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La verifica delle previsioni numeriche dei modelli meteorologici 
del SIMM di ISPRA: focus sulla attività in ambito MesoVICT 

In particolare, le attività di verifica hanno 
riguardato le previsioni fornite dai modelli 
meteorologici alla base del SIMM (Casaioli et al., 2014; 
Speranza et. al., 2007), i.e., il modello idrostatico 
BOLAM, sul bacino del Mediterraneo e gran part 
dell’Europa, e il modello non idrostatico MOLOCH, 
sull’Italia, sviluppati dal CNR-ISAC (Mariani et al., 
2015).  

Gli studi hanno, inoltre, evidenziato come 
ciascuna metodologia di verifica sia in grado di fornire 
informazioni solo su alcuni aspetti della qualità della 
previsione. Metodologie classiche di verifica possono 
poi essere sensibili alle differenze di scale 
rappresentate nei campi verificati e alla presenza di 
errori spaziali, in particolare considerando previsioni ad 
alta risoluzione spaziale e/o aree territoriali con 
topografia complessa.  
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La gestione e l’operatività di un modello numerico, ovvero di un sistema previsionale, richiedono una attenta e routinaria attività di forecast 
verification. La verifica è utile e necessaria per fornire una valutazione sulle prestazioni del modello (o del sistema) in esame attraverso il confronto 
tra previsto e osservato ed è fondamentale per guidare correttamente i modellisti nelle attività di sviluppo e miglioramento del modello stesso. 
Queste finalità hanno guidato negli anni le attività di forecast verification e model intercomparison che hanno interessato le previsioni fornite 
dalle diverse componenti modellistiche del SIMM – Sistema Idro-Meteo-Mare di ISPRA.  

Queste attività sono state spesso condotte in ambito europeo e internazionale anche sulla base di campagne osservative su aree come 
l’arco alpino (e.g., progetto INTERREG FOREALPS) e il Mediterraneo (e.g., iniziative WMO “MAP D-PHASE” e “HyMeX”). 

Quest’ultimo aspetto è stato, in particolare, considerato nell’ambito 
dell’iniziativa WMO “MesoVICT – Mesoscale Verification Intercomparison over 
Complex Terrain” (Mariani et al., 2018): uso ed eventuali limitazioni del metodo 
feature-oriented “Contiguous rain area (CRA) analysis” (Ebert e Mcbride, 2000, Grams 
et. al, 2006, Mariani et al., 2008) per la verifica della precipitazione in termini di 
posizione, area, intensità, forma, orientazione, ecc.  
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Questo studio è stato condotto nell’ambito dell’iniziativa 
internazionale MesoVICT. 

2-D CRA analysis shift plot (da Mariani e Casaioli 2018) 
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The CRA matching path 
(crosses) is reported using a 
colour scale, from black to 

red, indicating the 
progressive order of the 
intermediate significant 
best matches found until 

the final best match is met. 

Es. confronto su dominio limitato: Barnes analysis vs. BOLAM  a 0.1° del 2007  
(MAP D-PHASE). CRA relativa a soglia di 10.0 mm 24 h–1 con max. CORR. 

Es. confronto senza dominio 
limitato: VERA analysis vs. 

BOLAM  a 0.07°. CRA relativa a 
soglia di 10.0 mm 24 h–1 con 

max. CORR. 
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